
Finestre sigillate alle Poste
e niente aria condizionata
La protesta di lavoratori e sindacato: «Dal 9 luglio attendiamo un intervento
In queste condizioni è impossibile lavorare». E non mancano gli svenimenti
◗ ROVERETO

L’aria condizionata non fun-
ziona? Beh, almeno si provi ad
aprire le finestre per creare un
po’ di corrente d’aria. No, non
c’è nemmeno questa remota
possibilità alle Poste centrali in
corso Rosmini a Rovereto per-
ché le finestre, per motivi di si-
curezza, sono sigillate. E così
agli impiegati, che grondano di
sudore, non rimane altro che
boccheggiare viste le tempera-
ture tropicali che fanno schiz-
zare in alto la colonnina del
mercurio. E gli utenti? Soppor-
tano l’afa, se si tratta di rimane-
re allo sportello per qualche
minuto, ma se si è costretti a ri-
manere in coda il rischio con-
creto di svenimenti (come è re-
almente successo a più di una
persona anziana) è elevatissi-
mo. «E’ dal 9 luglio che la situa-
zione è stata segnalata alle Po-
ste, ma fino ad ora non c’è sta-
to alcun intervento. Il tempo
passa e il caldo aumenta con
disagi notevoli sia per i lavora-
tori che per gli utenti. Quando
qualcuno, le Poste direttamen-
te o qualche azienda appalta-
trice, si deciderà ad interveni-

re?» si chiede Daniela Tessari,
sindacalista della Slc-Cgil. E in
attesa che venga ripristinata
l’aria condizionata, non è pos-
sibile nemmeno aprire le fine-
stre, blindate e sigillate per mo-
tivi di sicurezza. «Abbiamo pro-
posto anche di anticipare la
chiusura pomeridiana degli uf-
fici, di poter portare condizio-
natori o ventole, di concentra-
re l’attività dove è più fresco...

ma non è arrivata alcuna rispo-
sta. Come si fa a lavorare con
una media costante di 33 gra-
di? Non vengono tenute in con-
siderazione le condizioni dei
lavoratori ma nemmeno quel-
le degli utenti: una situazione
del genere è davvero insoppor-
tabile. Così come è incredibile
l’immobilismo delle Poste»
conclude Tessari.  (g.r.)
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◗ ROVERETO

A farla finita ci aveva provato
altre volte, e più o meno con
le medesime modalità: ten-
tando di gettarsi dal cavalca-
via di via Cavour, per finire
sulla linea ferroviaria, a pochi
metri dalla stazione. Ma an-
che stavolta il proposito è an-
dato a vuoto, pure in questa
occasione grazie all’interven-
to dei carabinieri, che sono
riusciti a far desistere l’uomo
dai propri propositi. Tutto è
iniziato verso le 23.30 di do-
menica, quando l’uomo - me-
no di quarant’anni, e un fisi-
co piuttosto atletico - è stato
notato a cavalcioni del para-
petto, in chiaro stato di soffe-

renza psichica a causa - così
almeno si sarebbe giustifica-
to con i carabinieri - di una
complessa vicenda familiare
e personale. Tra gli uomini
dell’Arma ce n’erano alcuni
che conoscevano già l’uomo,
noto anche per piccoli prece-

denti di polizia giudiziaria.
Sono stati proprio questi a
tentare di stabilire un rappor-
to di fiducia con l’aspirante
suicida, che si era presentato
a suon di insulti, minaccian-
do di gettarsi nel vuoto. Inve-
ce i carabinieri sono riusciti a
convincerlo che dopo tutte le
sconfitte subite togliersi la vi-
ta sarebbe stata la scelta sba-
gliata. Così, con grande pa-
zienza e cercando di mante-
nere il contatto con l’uomo,
che rimaneva comunque a ca-
valcioni della recinzione, più
vicino possibile, sono riusciti
nella difficile impresa di farlo
desistere, accompagnandolo
anche in ospedale, dove l’uo-
mo è stato sottoposto a

un’iniezione di calmante che
lo ha ricondotto a più miti
consigli, consentendo anche
a vigili del fuoco e agenti della
polizia municipale, pure in-
tervenuti sul posto, di fare il
proprio lavoro. Ci è voluta
mezzora per avere ragione
dell’ostinato uomo, ma alla fi-
ne è stato lui stesso a mettersi
nelle mani dei carabinieri (ha
rifiutato il trasporto in ambu-
lanza, preferendole quello
sulla Alfa dell’Arma) e seguen-
doli fino in ospedale. Un in-
tervento che oltre a una buo-
na dose di sangue freddo ha
necessitato anche di una
grande capacità di dialogo
con un persona in evidente
stato di alterazione.

Alle Poste di corso Rosmini l’aria condizionata non funziona (F. Festi)

Voleva suicidarsi, viene salvato
Decisivo intervento dei carabinieri l’altra notte sul cavalcavia di via Cavour

L’intervento dei carabinieri

IN SEI AL RADUNO INTERNAZIONALE

Scout roveretani al Jamboree in Giappone

Con il sindaco Francesco Valduga gli scout che partiranno per il Giappone

Aperitivo al museo
della guerra

in breve

◗ ROVERETO

Incontro in municipio ieri con
il sindaco Francesco Valduga
dei rappresentanti dei gruppi
scout cittadini Agesci Cngei
prima della partenza dei ragaz-
zi per il Jamboree in Giappo-
ne, l'incontro internazionale
che ogni 4 anni raduna tutti gli
scout del mondo. Il sindaco ha
salutato le tre ragazze e due ra-
gazzi del Cngei e la ragazza
dell'Agesci, che venerdì prossi-
mo partiranno per il Giappo-
ne, in rappresentanza dei ri-
spettivi gruppi scout cittadini,
assieme a tutto al contingente
italiano con circa 1.000 perso-
ne tra ragazzi e capi.

ROVERETO. “Aperitivo al Castello”
è la proposta del Museo della
guerra per domani alle ore 18,30. Al
castello sarà possibile visitare,
guidati, i torrioni Malipero e Marino
e le collezioni di armi antiche e
moderne allestite dal museo. Al
termine della visita aperitivo in
terrazza con degustazione di vini
della Cantina d’Isera. Necessario
prenotarsi: 0464 438100 o mail
comunicazione@museodellaguerra
.it. La quota di partecipazione è di
10 euro e comprende la visita, la
degustazione, un biglietto valido 1
anno che permetterà di visitare il
museo tutte le volte che si vorrà e
coupon sconto sui vini della Cantina
di Isera.

DOMANI

farmacie

Di turno Comunale 2
e Candioli a Mori
■■ A Rovereto presta
servizio, oltre il normale
orario di apertura, la
farmacia Comunale 2 di via
Benacense 43 (0464.
433077); in Vallagarina la
farmacia Candioli in via
Malfatti 6 a Mori (0464.
918357).

lizzana

“Buonanotte
Camillo!”
■■ Alle 20.30 all’oratorio di
Lizzana “Buonanotte
Camillo!” spettacolo tra
magia e circo.

Isera

Rete per l’assistenza
familiare
■■ Alle 20.30 al circolo
anziani El Filò presentazione
del progetto della rete per
l’assistenza familiare.
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